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Il Workshop rappresenta una delle attività svolte in collaborazione tra il DiARC e la Casa
Circondariale di Poggioreale di Napoli nell'ambito dell'Accordo di collaborazione scientifica
stipulato tra lo stesso Dipartimento e il Provveditorato dell'Amministrazione Penitenziaria
della Campania.
Il lavoro si è proposto di dare vita ad una interrelazione concreta tra studenti e detenuti,
25 studenti, degli anni 3°, 4° e 5° di architettura, hanno lavorato con 15 detenuti del
Reparto detentivo Livorno di Poggioreale; divisi in cinque gruppi, ciascuno con un tutor
architetto, hanno insieme progettato lo spazio dei corridoi dello stesso Reparto Livorno,
dove da lunedì 12 ottobre le porte delle celle sono aperte come previsto per otto ore al
giorno. I corridoi di Poggioreale, per dimensione e capienza, possono assumere il ruolo di
luoghi collettivi, una sorta di tessuto pubblico su cui si innestano i luoghi privati delle celle.
E' stata un'esperienza emozionante per tutti coloro che hanno partecipato, oltre ad aver
dato risultati progettuali interessanti e molto concreti; l'idea dei responsabili è quella di
passare da queste proposte elaborate ad un progetto esecutivo, che sarà realizzabile in
tempi stretti sia perché il finanziamento è già stato stanziato, sia perché gli elementi
progettati possono essere in buona parte realizzati dagli stessi detenuti nelle officine e
nella falegnameria dell'Istituto. 
Sono stati realizzati vari incontri, alcuni preliminari con gli educatori, il comandante della
polizia penitenziaria, la direzione e l'Università per scegliere i temi di progetto, per
organizzare, capire insieme le modalità migliori per i ragazzi. Il lavoro è poi iniziato con un
primo incontro di due giorni il 14 e 15 luglio, nel quale gli studenti sono entrati per la
prima volta in un carcere, hanno visitato il Reparto detentivo Livorno accompagnati dal
direttore, dagli educatori e dai poliziotti, e hanno poi incontrato i detenuti scelti dagli
educatori per partecipare al lavoro; questo primo incontro è stato un po' più imbarazzato,
si soppesavano reciprocamente con lo sguardo, va detto che tranne per una persona
erano tutti più o meno coetanei. Nel secondo incontro, il 15 settembre, subito si sono
divisi in gruppi e insieme intorno a un tavolo hanno cominciato a parlare e a disegnare,
dandosi così il tempo per capire quale potesse essere il contributo di tutti e di ciascuno. La
settimana dal 5 al 9 ottobre è stata dedicata interamente al lavoro, tranne il primo giorno
in cui in Dipartimento i ragazzi hanno assistito ad alcune lezioni indispensabili per
affrontare il progetto, per i seguenti 4 giorni si è lavorato per metà giornata in Istituto e
per l'altra in Dipartimento. Negli spazi della scuola del carcere ogni gruppo ha avuto
un'aula in cui poter lavorare, hanno disegnato, costruito plastici, parlato, scelto il motto
del progetto, organizzato la presentazione finale; al nostro fianco sempre due poliziotti
discreti, all'inizio molto scettici e perplessi, alla fine assolutamente parte del progetto. La
presentazione dei progetti si è svolta naturalmente anch'essa a Poggioreale ed è stato un
momento molto intenso per tutti, il segno tangibile della fiducia che i ragazzi (detenuti e
studenti) si sono conquistati è stata la scelta all'ultimo momento del comandante di
spostare dalla Scuola alla Sala Conferenze l'evento, al quale hanno partecipato
rappresentanti delle Istituzioni, docenti del DiARC e moltissimi tra poliziotti, educatori,
vicedirettori dell'Istituto. 
Abbiamo fatto molte fotografie e un video che racconta la settimana di lavoro progettuale.
A novembre-gennaio 2016 si svolgerà la seconda parte del Workshop il cui tema è il
progetto dei cortili passeggio, con altri studenti e altri detenuti.

Gruppi di progettazione (studenti e persone in regime di restrizione della libertà
personale)
A CiELL’ APERT’ Antonella Barbato, Maurizio Calierno, Francesco Casalbordino,



Giuseppina Cusano, Claudio Savarese Finau, Ciro, Vincenzo, Giancarlo 

#’NZIEM Annarita Cozzolino, Cira De Falco, Francesca De Luca, Alfonso Dolgetta,
Domenico, Giuseppe, Luigi, Gennaro

RI_ESCO Annunziata Ambrosino, Alessandra Coppola, Alessia Costa, Flavio Maio, 
Giovanni Nocerino, Fabio Furlan, Gennaro Pelliccio, Gennaro Riccio 

VICOLO LIVORNO Greta Attademo, Maria Fierro, Annamaria Messina, Orazio Nicodemo, 
Andrea Nunziata, Abdelatif, Hicham, Romualdo Amitrano 

LIBERI DENTRO Ciro Passaro, Marianna Sergio, Giancarlo Stellabotte, Dario, Eugenio, 
Giuseppe 

Comitato scientifico
Angela D'Agostino, docente DiARC
Alfonso Morone, docente DiARC
Maria Federica Palestino, docente DiARC
Marina Rigillo, docente DiARC
Gaetano Diglio, comandante Polizia penitenziaria di Poggioreale
Ercole Formisano, responsabile educatori di Poggioreale
Raffaele Iaccarino, ingegnere Ufficio Tecnico del PRAP
Salvatore Verde, educatore di Poggioreale

tutors architetti
Osvaldo Basso, Marina Block, Giovanni Fabbrocino, Alessandra Mennella, Viviana Saitto, 
Bruna Sigillo, Giovanna Spinelli.
















































































































